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BILANCIO CONSUNTIVO 2012 

 
NOTA INTEGRATIVA 

 

 

Il bilancio dell’Associazione “italiadecide” chiuso al 31 dicembre 2012, costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto, seppur 

non obbligati, applicando la normativa prevista dal Codice Civile per le società di capitali. 

Inoltre sono fornite tutte le informazioni complementari necessarie a dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria. 

La valutazione delle singole voci è stata fatta secondo i criteri prudenziali, i crediti e i debiti sono 

iscritti al loro valore nominale e i costi e ricavi sono stati considerati in base al criterio di 

competenza. 

Prima di passare ad analizzare le voci più indicative dello stato patrimoniale e del conto 

economico, informiamo l’Assemblea che dal mese di marzo l’Associazione ha aperto la partita 

iva, scegliendo il regime forfetario ex L. 398/1991, per gestire l’attività commerciale che in modo 

non predominante rispetto alle finalità sociali, è saltuariamente svolta come avvenuto 

nell’esercizio attuale organizzando i due corsi di “Scuola per la democrazia” e per la vendita della 

nostra pubblicazione “Infrastrutture e competitività – 10 opere per la ripresa”. Tutte le poste di 

bilancio riguardanti la suddetta attività, anche se non obbligati dalle vigenti disposizioni di legge, 

saranno esposte separatamente sia nella sezione patrimoniale sia in quella economica. L’attività 

complessiva dell’Associazione, nonostante i costi della nuova sede sostenuti per l’intero esercizio 

e la trasformazione di alcuni contratti di lavoro da collaborazioni a progetto a contratti di lavoro 

subordinato, ha mantenuto lo stesso trend dell’anno precedente. Il totale delle quote associative, 

dei contributi da terzi e dei proventi dell’attività commerciale è stato maggiore del totale dei 

costi sostenuti per l’attività svolta dall’Associazione. 

 

ATTIVO 

 

Immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni hanno subito un incremento di € 34.469,69 dovuto all’acquisto di mobili per 

ufficio, attrezzature informatiche e tecniche necessari per il funzionamento della nuova sede 

sociale. Le quote di ammortamento sono state calcolate, prendendo a riferimento come periodo 

di utilizzazione, il termine di quattro anni che rappresenta un termine ordinario di obsolescenza e 

deperimento dei beni. 

 

Attivo circolante 

a - Crediti 

I crediti dell’Associazione, pari a € 51.000,00, riguardano le quote sociali ancora da versare da 

parte di alcuni soci.  

b – Disponibilità 

In questo capitolo sono esposte le disponibilità finanziarie alla chiusura dell’esercizio che trovano 

riscontro con i valori esistenti in cassa e con il saldo dell’estratto conto del conto corrente in essere 

presso l’Unicredit alla data del 31/12/2012. 

 

Crediti diversi 

Tra i crediti diversi rileviamo il credito nei confronti dell’erario per l’imposta IRAP di € 476,00.  

 

 

 



 

Crediti attività commerciale 

I crediti da clienti per € 43.560,00 riguardano il credito vantato nei confronti del Consiglio 

Regionale Valle d’Aosta che, alla data del 31 dicembre 2012, non aveva ancora pagato la 

nostra fattura emessa per l’organizzazione del corso denominato “Scuola per la democrazia” 

tenutosi ad Aosta dal 5 al 7 ottobre 2012. 

Le fatture da emettere, per € 4.000,00, riguardano la cessione di ventisei copie ciascuno della 

nostra pubblicazione “Infrastrutture e competitività 2012 – 10 opere per la ripresa” alle Società 

Coopsette e Autostrada Regionale Cispadana nell’ambito dell’iniziativa “Workshop dal Brennero 

al mare” tenutasi a Ferrara il 12 novembre 2012, che alla data di chiusura dell’esercizio erano 

ancora da fatturare.  

 

PASSIVO 

 

Capitale netto 

L’Associazione “italiadecide”, essendo un’associazione non riconosciuta, ha come patrimonio il 

Fondo Comune che è costituito e alimentato dal versamento delle quote sociali, stabilite dal 

Comitato di Presidenza, dagli eventuali avanzi d’esercizio ed è ridotto dalle spese sostenute per lo 

svolgimento dell’attività per il perseguimento dei fini sociali. Durante l’esercizio il Fondo Comune, 

che aveva chiuso nel 2011 con un saldo di € 515.416,69, è stato incrementato dal versamento 

delle quote associative per € 502.000,00 e diminuito del disavanzo di esercizio 2012 pari a € 

386.459,27, determinato dalla differenza tra le spese sostenute e i proventi ricevuti per l’attività 

dell’associazione. Ricordiamo che il disavanzo di esercizio è ripianato utilizzando il Fondo Comune 

al fine di presentare un bilancio a pareggio con l’esposizione del patrimonio netto, cosi come 

previsto per le associazioni non riconosciute.  

Pertanto, a seguito delle suddette registrazioni, al 31/12/2012 il Fondo Comune dell’Associazione è 

pari a € 630.957,42. 

 

Debiti 

Tra i debiti si ritiene opportuno fornire maggiori informazioni per le seguenti voci: 

debiti previdenziali, assicurativi e tributari comprendono le somme spettanti all’INPS per i 

contributi previdenziali del personale dipendente e dei collaboratori a progetto che si riferiscono 

ai compensi di dicembre che sono stati versati, al pari delle ritenute fiscali, il 16 gennaio 2013; il 

premio assicurativo sulle retribuzioni e le collaborazioni a progetto dell’anno 2012 spettante 

all’INAIL versato il 16 febbraio 2013; le ritenute di acconto trattenute dai compensi dei 

collaboratori occasionali e dei consulenti nel mese di dicembre 2012 e il debito per l’imposta 

IRAP, dovuta sulle retribuzioni dei dipendenti e sui compensi dei collaboratori a progetto e 

occasionali, che sarà versato entro il 16.06.2013. 

Nel conto debiti v/personale sono iscritti i ratei maturati e non ancora pagati della 14^ mensilità, 

delle ferie e dei permessi non goduti dal personale dipendente e la relativa quota di t.f.r. 

Nel conto fatture da ricevere sono iscritte le spese deliberate nel presente esercizio per le quali 

non ci sono pervenute ancora le fatture. Nel dettaglio rileviamo il costo  di alcune collaborazioni  

e la stampa del “Rapporto 2012-2013” per € 29.058,80, il costo per il sito web per € 2.366,00, le 

spese di rappresentanza per € 2.970,00, alcune spese per il seminario “ Oltre la crisi” per € 2.116,29 

e il costo dell’utenza ACEA per € 333,63. 

Nel conto altri debiti sono imputati i costi di competenza dell’esercizio, relativi a dei rimborsi spese 

di viaggi effettuati e non ancora pagati.  

Nel conto debiti attività commerciale troviamo il debito verso l’Erario per l’IVA forfetaria del 

quarto trimestre 2012 pari a € 3.780,00, il debito verso l’Erario per l’IRES € 577,50 e per l’Irap € 101,43 

calcolato così come previsto dal regime agevolato della ex legge 398/91. 

 

PROVENTI 

 

Contributi da terzi 

In questo conto è confluito il contributo una tantum erogato, ai sensi dell’art. 22 del nostro statuto, 

dalle Società Astrim S.p.A. e Lujan S.p.A. 

 



Proventi attività commerciale  

Durante l’anno le uniche attività commerciali svolte sono state: l’organizzazione di due corsi della 

“Scuola per la democrazia” che si sono tenuti in Valle d’Aosta e in Sicilia e la vendita della nostra 

pubblicazione” Infrastrutture e competitività 2012 – 10 opere per la ripresa” alle società Coopsette 

e Autostrada Regionale Cispadana che hanno prodotto rispettivamente proventi per € 66.000,00 

e € 4.000,00. 

Tra i proventi dell’attività commerciale evidenziamo anche la quota dell’Iva che, a seguito della 

nostra scelta di avvalerci del regime forfettario stabilito dalla ex L. 389/91, è stata da noi elevata 

nelle fatture emesse ma non deve essere versata. Tale cifra, ovviamente, non contribuirà alla 

determinazione dell’imponibile fiscale.   

 

ONERI 

 

Attività Associazione 

Il capitolo di spesa “organizzazione” comprende, il rimborso delle spese per i viaggi pari a € 

21.782,12, pagati al Presidente, al Direttore Esecutivo, al personale dipendente e ad alcune 

personalità fuori sede audite in incontri  svoltisi a Roma, le spese di rappresentanza per € 31.349,01 

e le spese per la segreteria scientifica per € 8.066,48. 

Il capitolo di bilancio “rapporto, studi e ricerche” si riferisce all’attività istituzionale 

dell’Associazione e tra le poste più significative rileviamo i costi sostenuti per l’elaborazione, la 

redazione e la stesura del Rapporto 2012-2013 “Ciclo dei rifiuti: governare insieme ambiente, 

economia e territorio” pari a € 40.680,55. Il costo delle attività dei due osservatori: “Infrastrutture” 

per € 43.656,80 (comprese le spese per la pubblicazione del rapporto 10 opere per la ripresa e la 

sua presentazione pubblica); ed “Energia” per € 20.849,89. Il costo della ricerca sui “Costi della 

politica” per € 18.823,53. Il costo della Scuola politiche pubbliche per € 15.953,86 e la spesa per il 

seminario “Oltre la crisi” per € 3.866,77. 

L’organizzazione convegni riguarda il costo complessivo concernente l’affitto delle sale e la 

relativa gestione durante i convegni e seminari da noi promossi.  

 

Personale 

All’inizio dell’anno è stata assunta, con contratto a tempo indeterminato, un’addetta di 

segreteria per ottimizzare il lavoro per i maggiori impegni che l’Associazione ha intrapreso e 

garantire un adeguato servizio, presso la nuova sede sociale.  

Di seguito riportiamo il dettaglio dei costi del personale dipendente e delle collaborazioni a 

progetto. 

   

Retribuzioni                                54.638,27 

Contributi previdenziali e assistenziali INPS      15.833,42  

Premio assicurazione obbligatoria INAIL        414,14     

Quota t.f.r.                                  3.761,76  

IRAP     2.492,37 

 

Compenso collaboratori a progetto      55.500,00 

Contributi previdenziali e assistenziali INPS        7.284,21  

IRAP     3.424,47 

 

Nel totale del tributo Irap delle collaborazioni a progetto, è compresa anche la quota pagata 

per le collaborazioni occasionali. 

 

Spese generali 

In questa posta di bilancio sono iscritte le spese per la cancelleria e stampati € 10.870,86, per le 

spese postali  € 7.308,10, per i materiali di consumo € 8.489,36, per gli oneri bancari € 447,94 e per 

le spese varie € 903,14. 

 

 

              


